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Con la presente relazione si ver ifica il comportamento 

idraulico delle reti distributive "terziarie", prendendo a 

riferime nto n.3 reti di tal gene re individuate fra quelle più 

"svantagg iate" , ovvero quelle ubicate alla maggiore distanza 

dal serbatoio di alimentazione. 

Il problema idraulico · affrontato nella presente 

relazione è il seguente: 

e assegnati: 

le caratteristiche della condotta (lunghezza/ 

diametro e scabrezza), 

la portata fluente, 

la press ione a monte del gruppo di consegna, 

e occorre determinare: 

la cadente e , dunque , la perd ita di carico 

complessiva al termine de l ramo terziario, 

in modo da accertare che anc h e l'utente ubicato al termine 

del ramo u s ufruisca , a l proprio idrante ,. di una p r essione 

sufficiente al funziona mento d el l a rete irrigua aziendale . 

Può essere utilizzata a (a l fine la formula di Darcy : 

À · V 2 
. 

J = 

2·g · D 

dove : 

- J = caden te , 

À = indice di resi sten za , 

-V= velocità (m/s), 

- g ~ accel erazion e di gravità = 2 , 81 m/s 2
, 

- D = diametro della condotta (m) . 
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Per la determinazione dell ' indice dì resistenza À può 

utìlìzzarsi la formula di Colebrook: 

l 2,51 ~ 

- 2 log (--- + 
~f.. Re·h 3,71·0 

in cui : 

Re = numeno di Reynolds , 

E ~ scabrezza assoluta (~~) . 

Benché· le tubazioni in P. E .A. D. 

idraulicamente "lisce" e come tali 

possano ritenersi 

trattabili nelle 

verifiche, nel caso concreto è opportuno riferirsi a condotte 

dotate di scabrezza significativa, ove un elevato numero dì 

Reynolds (moto puramente turbolento) renda trascurabile il 

primo addendo della formula di Colebrook; pertanto, la 

predetta formula si semplifica nella seguente: 

l a 
- 2 log 

"\h 3 T 71 ·D 

no ta come formula di Prandtl - Nikuradse. 

La tubazione terziaria in esame presenta il DN 110 mm, 

pertanto si ha : 

- D = 110 mm = 0,11 m, 

- a = O 1 01 rnm 

e dunque: 

À = 0,012. 

Pe r quanto attiene a lla velocità, poic hé 



v = Q/A Crnls) 

e 

Q= 12 lls = 0 1 01 2 m31s (modulo di erogazione costante) 

A = 1t· 02 l 4 = 3 , 14 x O l l l 2 l 4 = O 1 O O 9 m 2 
1 

si ha: 

_V = 0,012 l 0 , 009 = 1,3~ m/s . 

Tornando alla formula di Darcy, è possibile ora 

determinare la cadente J dei rami terziari: 

ì-.· Vl 0,012 x 1,332 

J 0,010 
2·g·D 2 x 9,81 x 0 , 11 

e le perdite di carico 

11Y = J·L (m) 

dove L (m) è la lunghezza del ramo . 
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VERIFICHE FINALI 

Per la rete terziaria 7g)l9 si ha: 

Lunghezza: L = 450 m 

Perdita di carico : ò.Y = J·L = 0,010 x 450 4,43 m 

Poiché la pressione al gruppo di consegna risulta pari a 

22 m c.a. = 2, 2 Atm, la pressione residua al terminale del 

ramo è sufficiente a garantire il funzionamento delle reti 

aziendali. 

Per la rete terziaria Bh/14 si ha: 

Lunghezza: L= 170m 

Perdi t a di carico: ò.Y = J ·L 0,010 x 170 1,67 m 

Poiché la pressione al gruppo di consegna risulta par~ a 

64 m c.a. = 6,4 Atm, la pressione residua al termim\le del 

ramo è sufficiente a ·. garantire il funziona-mento delle reti 

aziendali. 

Per la rete terziaria Bh/1.9 si ha: 

Lunghezza: L 150 m 

Perdita di carico: !J.Y = J·L = O, 010 x 150 1,48-m 

Po~ché la ·pressione al gruppo di consegna risulta par~ a 

62 m c . a. = 6, 2 Atm, la pressione residua al terminale del 

ramo è sufficiente a garantire il funzionamento delle reti 

aziendali. 


